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LUNEDÌ SERA IL GRANDE ATLETA LODIGIANO, ARGENTO AI GIOCHI INVERNALI DI INNSBRUCK 1964, HA PARTECIPATO ALLA PRESENTAZIONE DEL LIBRO SULL’OLIMPIONICO MONTI

Bonagura celebra “Rosso Ghiaccio”
nella serata Panathlon dedicata al bob

Il presidente
del Panathlon
Martini premia
Romano
Bonagura
(qui a fianco)
e Rotta (sopra)

LODI Il tradizio
nale lunedì se
r a d e l P a n a 
thlon Club Lodi
ha permesso di
riabbracciare
un vecchio ami
co. Un amico
c h e h a f a t t o
grande lo sport
lodigiano, por
tandolo addirit
tura sul podio olimpico. Romano
Bonagura, argento nel bob a due
alle Olimpiadi invernali di Inn
sbruck 1964, non è voluto mancare
nonostante le precarie condizioni
di salute alla cena dell'altro ieri
all'Isola Caprera. Nel convivio del
Panathlon infatti si è parlato di
bob, o, meglio, di “Rosso Ghiac
cio”, il romanzoreportage di Ste
fano Rotta attorno alla figura leg
gendaria di Eugenio Monti, due
volte olimpionico a Grenoble 1968.
Tra i compagniavversari del “Ros
so Volante” (soprannome coniato
da Gianni Brera) c'era anche Bo
nagura, uno sportivo eclettico: ten
nista di valore ma soprattutto più
volte campione italiano nel canot
taggio (specialità quattro con e
quattro senza) con i colori della
Canottieri Adda prima di approda
re al bob.

Un uomo dalla scorza dura, che ha
ricevuto tre estreme unzioni in se
guito agli incidenti patiti in car
riera. Tra questi ce n'è uno risa
lente al 1961, a Lake Placid, negli
Usa. Bonagura, frenatore di Italia
II, rovina sul ghiaccio e batte pe

santemente la testa. “Tuttosport”
titola: “Romano Bonagura muo
re”. Il diretto interessato già qual
che mese più tardi può riderci su.
Era un bob eroico, quello degli an
ni Cinquanta e Sessanta, quelli di
Monti e De Paolis, di Zardini e Bo

nagura, di Siorpaes e di Alverà: gli
incidenti erano all'ordine del gior
no, il coraggio valeva più di qualsi
asi tecnologia. La Nazionale azzur
ra era all'avanguardia a quell'epo
ca: «L'Italia, con Ernesto D'Ilario,
fu lungimirante nell'avvalersi di

frenatori e interni provenienti
dall'atletica leggera per migliorare
la spinta», ha spiegato Rotta, nipo
te di Amilcare, presidente in que
gli anni ruggenti della Federazio
ne internazionale del bob e inno
vatore nel panorama bobbistico
italiano. Amilcare Rotta è morto
nel 1981, Stefano (scrittore lodigia
no tanto giovane quanto appassio
nato) è nato nel 1985: per l'autore
“Rosso Ghiaccio” è stato anche un
sentiero sulle tracce del nonno. So
no intervenuti anche Vanda Brut
tomesso (artefice della copertina

del testo e della lettura teatrale
delle pagine sulla morte di Monti),
Cesare Rizzi (autore di un'inchie
sta in appendice al romanzo) e il
presidente del Panathlon Lodi Pa
olo Martini. Si è parlato anche di
bob moderno: della chiusura degli
impianti storici di Cortina e Cervi
nia, del limbo in cui langue la pi
sta olimpica di Cesana Pariol e
dell'orizzonte grigio del bobbismo
italiano. Un orizzonte che oltre 40
anni fa fu illuminato da Monti ma
anche da un po' di Lodigiano.

Andrea Stella

HOCKEY SU PISTA

L’Amatori
dice addio
alla seconda
posizione

LODI Amatori,
addio secondo
posto. Non arri
vano le notizie
sperate dai gial
lorossi dai posti
c i p i d e l l a
24esima giorna
ta, che propone
va ieri sera un
impegno diffici
le per il Folloni
ca. In realtà la squadra di Federico
Paghi rende semplicissima la sfida
con i campioni in carica del Bassano
54, travolgendoli con un 62 che non
ammette repliche e che vale più di
una ipoteca sulla seconda posizione
a due soli turni dalla fine, visto che i
toscani hanno una miglior differen
za reti nei confronti dei giallorossi. Il
Follonica pigia subito sull’accelera
tore, segnando due gol nei primi 3’
(Ordonez e Polverini) e chiudendo i
conti prima dell'intervallo con il 30
di Molina; nella ripresa reti di Bre
sciani e Polverini, prima della dop
pietta di Abalos (intervallata dal
l’acuto di Velazquez) che rende meno
umiliante il passivo per i vicentini.
In vetta ennesima goleada del Valda
gno: nell'112 al Trissino cinque gol
del capocannoniere Tataranni, salito
a quota 63 nella speciale classifica.
Nelle altre partite della serata suc
cesso del Giovinazzo sul Viareggio
(42, con rete iniziale di Gimenez,
sorpasso toscano con Orlandi e Dol
ce e controsorpasso pugliese nel fi
nale grazie a Gimenez, Garcia Men
dez e Illuzzi) e rimonta interna del
Forte dei Marmi contro il Seregno
(44 con doppietta di Pagnini negli ul
timi 2’). Questa la classifica: Valda
gno 60; Follonica 55; Amatori Lodi 52;
Giovinazzo 43; Breganze 41; Sarzana
36; Bassano 54 35; Cgc Viareggio 34;
Seregno 30; Molfetta e Roller Bassa
no 28; Forte dei Marmi 23; Correggio
11; Trissino 5 (Bassano 54 e Forte dei
Marmi una partita in meno).

Franco Polverini del Follonica

PALLACANESTRO  LEGADUE n DOMANI A LODI ARRIVA UDINE E L’ALA MARCHIGIANA È ANCORA IN DUBBIO

All’Assigeco resta il dubbio Valenti
Bernardi è cauto: «Rudy scalpita, ma non rischieremo»

Pancotti e Viscolube
si aggiudicano i derby
e agganciano il Crema
n Il successo nei derby e il
turno di riposo del Crema
favoriscono l’aggancio in vet
ta di Auto Pancotti e Viscolu
be. In formazione rimaneggia
ta gli Old Socks fanno sudare
la squadra di Freschi (2233
all’intervallo, 4070 alla fine)
che sfrutta la mira da tre di
Cattadori per vincere. Il tabel
lino degli Old Socks: Baroni 5,
Bertolotti 4, Gnocchi, Drago
ni, Bartiloro 21, Checchia 2,
Rocchi 4, Frignani 2, Sfondri
ni 2, Cipolla. Il tabellino del
l’Auto Pancotti: Pellini, Paraz
zini 10, Boriani 3, Merlo 6,
Cattadori 18, Benelli 10, Ama
di 10, Baroni 7, Rivellini 4,
Curioni 2. La Viscolube Borgo
San Giovanni non lascia scam
po alla Borghebasket (7755)
mettendo un’ipoteca già all’in
tervallo (3719). Il tabellino
della Viscolube: Tortini 7,
Malusardi 20, Pavan 6, Baggi
R. 8, Pasculli 10, Bergamaschi
4, Baggi G. 8, Bassi 11, Navoni
1, Bosatra 2. Il tabellino della
Borghebasket: Pochetti 15,
Toscani, Belloni 9, Henderson
3, Cella 4, Rossi, Lorito 8,
Dragoni 10, Fiorani 6, Grossi.
Il Basket Codogno regge tre
quarti ma cede alle nel finale
(5978) alle più lunghe rotazio
ni della Frassati. Il tabellino
del Codogno: Borroni, Sguazzi
5, Corvi T. 5, Corvi M., Cerutti
12, Troni 4, Corvi U. 33. Il
tabellino della Frassati: Bo
nelli 6, Maffina 0, Camiolo 6,
Cipolla 6, Riboldi 11, Soldati
15, Peviani 6, Barboglio 6,
Comolla 11, Casali 10. Le altre
partite: SoresinaPontevico
7182; RivoltaTrescore 6553;
CavasportOffanengo 6674; ha
riposato il Crema. La classifi
ca: Crema, Auto Pancotti e
Viscolube 32; Pontevico 30;
Offanengo 28; Cavasport 24;
Rivolta 22; Frassati 16; Old
Socks e Soresina 14; Borghe
basket 12; Trescore 6; Codo
gno 0. Dopo la sosta di Pasqua
il cammino riprende mercole
dì 7 aprile.

BASKET  PROMOZIONELODI Negli ultimi
tempi nell'infer
meria dell'Assi
geco Bpl si suda
come sul par
quet. E non per
il caldo. Lo staff
medico rossoblu
sta infatti produ
cendo il massi
mo sforzo per
concludere il re
cupero di Rudy Valenti. Oggetto di
tanta attenzione da parte dei dottori
Fabio Dopinto e Mariano Mussida,
coadiuvati dal lavoro giornaliero di
Claudio Bettini, il massofisioterapi
sta, e dei suoi aiutanti, è proprio l'ala
marchigiana costretta a rimanere a
bordo campo da un paio di settimane
ormai. La ginocchiata fortuita al pol
paccio subita da Scarone nella parti
ta con Rimini del 14 marzo si è rive
lata qualcosa in più di quello che ini
zialmente veniva etichettato come
una botta. L'interessamento delle fa
sce muscolari ha consigliato ai medi
ci di tenere a riposo l'ex giocatore di
Cremona, 30 anni festeggiati merco
ledì scorso, tesserato dall'Assigeco il
21 gennaio e finora utilizzato in sette
gare.
Stare seduto a guardare non garba
tanto a Rudy Valenti. Se fosse per lui
la parentesi aperta con la trasferta
di Casale Monferrato si potrebbe
chiudere dopo il match contro Vige
vano. «In effetti il giocatore sta spin
gendo per tornare in campo: ha una
grande voglia di giocare, facciamo
davvero fatica a tenerlo fermo  spie
ga Marco Bernardi, ds dell'Assigeco
. L'atteggiamento del ragazzo è dav
vero positivo, ma non possiamo di
menticare che, come giustamente di
cono i medici, in casi del genere è
meglio procedere con molta pruden
za. Rudy si sta allenando con atten
zione, senza forzare, seguendo un
programma differenziato. Anche al
coach farebbe piacere averlo a dispo
sizione contro Udine (domani sera al
“PalaCastellotti”, ndr). Il “Betto” si
sta dando da fare per soddisfare en
trambe le esigenze. Tutti puntiamo
nella stessa direzione: una decisione
definitiva però la prenderemo solo
dopo la seduta di rifinitura nella
mattinata prima della gara». Ferma
ta a Novara, contro Vigevano, la stri
scia di due successi, all'Assigeco non
mancano certo gli stimoli per torna
re a vincere. Il buon rendimento del
girone di ritorno (6 vittorie su 10 ga
re) ha spinto i rossoblu a far lievita
re le proprie chance di salvezza fino
addirittura a guardare da vicino l'in
gresso dei play off. Lo stop di sabato
ha rovinato l'umore lodigiano. «Do
po la partita contro Vigevano il cli
ma nello spogliatoio non tendeva
certo al bello  confida Bernardi . I
ragazzi erano piuttosto arrabbiati
per non essere riusciti a seguire le
indicazioni di Simone Lottici, stu
diate e provate durante gli allena

menti settimanali. Ci sono rimasti
doppiamente male per la sconfitta.
Ci aspettiamo quindi una reazione
di carattere».
Non sarà semplice perché Udine è
parecchio forte. «Le qualità della
squadra di Demis Cavina le cono
sciamo bene, avendole testate diret

tamente già all'andata  il dirigente
Assigeco ricorda bene l'andamento
del match perso 8477 . È importante
giocare come sappiamo: così possia
mo andare fino in fondo con ogni av
versario. In caso contrario, lo abbia
mo visto già qualche volta, rischia
mo con tutti. È un'occasione da sfrut

tare, prima di due match casalinghi
consecutivi». Il turno infrasettima
nale prima della sosta pasquale, do
mani alle 20.30, dovrebbe richiamare
al “PalaCastellotti" numerosi appas
sionati. Anche dal tifo passano le
possibilità di vittoria dell'Assigeco.

Luca Mallamaci

In breve
CALCIO

La finale di Coppa Csi
rinviata a metà aprile
Niente finale di Coppa Csi ieri sera a Vi
dardo per problemi organizzativi legati
alla possibilità di usufruire del campo.
La sfida tra Sporting Bargano e il sor
prendente S. Colombano è rimandata a
data da destinarsi, attorno alla metà di
aprile.

ATLETICA LEGGERA

Zappa e Casolo da oggi
al raduno degli azzurrini
Valentina Zappa e Andrea Casolo sono
di nuovo a Formia. Da oggi fino a saba
to la quattrocentista e il “multiplista”
della Fanfulla sono di stanza al raduno
giovanile presso la Scuola nazionale di
atletica leggera, dove si alleneranno
sotto la supervisione dei tecnici federa
li ma anche dei loro allenatori (rispetti
vamente Flavio Paleari e Sandro Tor
no). Al raduno sono presenti anche i 14
ragazzi selezionati per il “Progetto Az
zurro Londra 2012” e i tutor cooptati
dalla Fidal: Gabriella Dorio, Fabrizio
Mori e Stefano Baldini. Intanto sabato
scorso a Chiari si è disputato il primo
meeting regionale della stagione. Il pro
tagonista è stato Simone Perottoni, che
ha strappato dopo sei anni il primato
sociale Allievi dei 300 a Filippo Carbo
nera con il tempo di 36”86. Carbonera,
ora 21enne, ha invece centrato il suo
primato sulla distanza spuria con
36”82. Sui 300 femminili quinto e se
sto posto per Clarissa Pelizzola e Nico
letta Piazzi. Da segnalare anche le pre
stazioni di Alberto Zoppetti sulle 100
yards (91,44 metri) e di Simone Palaz
zo sui 1000 metri.

CICLISMO

L’Autoberetta a segno
tra Zibello e Fiorenzuola
Week end ricco di risultati per il Velo
Club Autoberetta. Sabato a Zibello, nel
classico “Giro di Primavera”, tra i Vete
rani vittoria di Vittorio Affaticati davanti
al compagno di scuderia Alberto Guar
nieri, mentre tra i Gentlemen ha preval
so Gino Fornasari. Domenica a Fioren
zuola d’Arda, nel “Gran Premio Avis”,
affermazione di Carlo Capitell tra i Ve
terani, terzo Luigi Tizzoni e quinto Mau
ro Beretta, tutti rigorosamente Autobe
retta. Da segnalare il secondo posto di
Luca Colombo del Team Pulinet Lodi.
Tra i Gentlemen primo Paolo Marenghi
e secondo Gino Fornasari. Da ricordare
infine che Daniele Bruschi guida la
classifica parziale del Giro di Parma
sempre tra i Veterani.

n «Il giocatore
si sta allenando
senza forzare,
anche il coach
lo vorrebbe
a disposizione
ma decideremo
nella rifinitura»

n Stefano Rotta
ha ripercorso
i tempi d’oro
della disciplina:
«L’Italia
fu lungimirante
nella scelta
dei frenatori»

Rodolfo “Rudy” Valenti si è infortunato il 14 marzo nella gara con Rimini

n Il Follonica
travolge 62
il Bassano
e si riporta
a +3 sulla
squadra di Belli
a due giornate
dalla fine


